
da parte dei lattanti e dei bambini di età inferiore a 
sette anni”. Essa deve �gurare in prossimità imme-
diata della denominazione di vendita dell’acqua 
minerale naturale, in caratteri nettamente visibili; 
più è basso il numero indicante il peso dei minerali 
rimasti come residuo �sso, più l’acqua è leggera;
d) la data in cui sono state eseguite le analisi di cui 
al punto precedente e il laboratorio presso il quale 
dette analisi sono state e�ettuate;
e) il contenuto nominale;
f ) il titolare del provvedimento di riconoscimen-
to e di autorizzazione alla utilizzazione;
g) il termine minimo di conservazione;
h) la dicitura di identi�cazione del lotto, salvo nel 
caso in cui il termine minimo di conservazione �guri 
con l’indicazione del giorno;
i) le informazioni circa gli eventuali trattamenti 
consentiti. In caso di trattamento delle acque mine-
rali naturali con aria arricchita di ozono, l’etichetta 
deve riportare, in prossimità dell’indicazione della 
composizione analitica, la seguente dicitura “acqua 
sottoposta ad una tecnica di ossidazione all’aria 
arricchita di ozono”;
l) le eventuali controindicazioni. 

INFORMAZIONI FACOLTATIVE

Oltre alle indicazioni obbligatorie sopra riportate, possono essere 
presenti in etichetta delle ulteriori indicazioni facoltative, nel 
rispetto delle speci�che modalità d’utilizzo. Ad esempio, per poter 
indicare per un’acqua naturale minerale, i termini “oligominerale” 
o “leggermente mineralizzata”, il tenore dei sali minerali (calcola-
to come residuo �sso a 180°C) non deve essere superiore a 
500mg/l.   
Le etichette delle acque minerali naturali hanno, inoltre, la facoltà 
di attribuire al prodotto peculiari proprietà tra quelle menzionate 
nel decreto di riconoscimento dell’acqua minerale (D. Lgs. 
8/10/2011 n. 176):
› “può avere e�etti lassativi” o “può avere e�etti diuretici”
› “indicata per l’alimentazione dei neonati” o “indicata per la prepa-
razione degli alimenti dei neonati”
› “stimola la digestione” o menzioni analoghe
› “può favorire le funzioni epatobiliari” o menzioni analoghe
Altre menzioni concernenti le proprietà favorevoli alla salute 
possono essere riportate a patto che non attribuiscano all’acqua 
minerale naturale proprietà per la prevenzione, la cura e la guari-
gione di una malattia umana. 
Sulle etichette delle acque minerali naturali non sono ammesse 
diciture indicanti la superiorità dell’acqua minerale naturale 
rispetto ad altre acque minerali, o altre a�ermazioni che abbiano 
scopo pubblicitario. In ogni caso, limitatamente alle menzioni 
relative alle proprietà favorevoli alla salute, alle indicazioni ed alle 
eventuali controindicazioni, la pubblicità delle acque minerali 
naturali è sottoposta alla preventiva autorizzazione del Ministero 
della Salute.

 

INFORMAZIONI OBBLIGATORIE

La normativa prevede l’obbligo di alcune indicazioni 
sull’etichetta delle acque minerali naturali. In 
particolare, sulle etichette vanno obbligatoriamente 
apposte:
a) la denominazione legale “acqua minerale 
naturale” integrata, se del caso, con delle informa-
zioni (es. “totalmente degassata”, “e�ervescente 
naturale”, etc.) che consentano di distinguere netta-
mente un’acqua minerale naturale da un’altra. Le 
menzioni impiegabili e le rispettive modalità di 
utilizzo sono speci�cate dalla suddetta normativa;
b) la denominazione dell’acqua minerale natura-
le, il nome della sorgente o il nome della miscela, 
in caso di miscela di più sorgenti, ed il luogo di 
utilizzazione della stessa; a volte viene indicata 
l’altezza della fonte, ma non si tratta di un’indicazi-
one obbligatoria;
c) l’indicazione della composizione analitica (cioè 
la composizione dettagliata del residuo �sso, ovvero 
quello che rimane dopo la completa evaporazione 
dell’acqua a 180°C), risultante dalle analisi e�ettua-
te, con i componenti caratteristici. Nel caso speci�co 
del �uoro, nel caso in cui la sua concentrazione 
superi il valore di 1,5 mg/l,  è obbligatorio riportare 
in etichetta l’indicazione “«Contiene più di 1,5 mg/L 
di �uoro: non ne è opportuno il consumo regolare 

Così come per taluni prodotti 
alimentari (es. olio, prodotti 
ittici, carni, etc.) anche per le 
acque minerali sono presenti 
dei riferimenti normativi di 
settore che, ne de�niscono le 
caratteristiche e danno disposi-
zioni in merito all’etichettatura. 
Il principale riferimento norma-
tivo per le acque minerali è il D. 
Lgs 176/2011 e s.m.i. che fornisce 
indicazioni sull’utilizzazione e la 
commercializzazione delle acque 
minerali naturali. 
Le acque minerali naturali si 
distinguono dalle ordinarie 
acque potabili per la purezza 
originaria, la conservazione, il 
tenore di sali minerali e per i 
loro e�etti. In particolare, per 
“acque minerali naturali” si 
intendono le acque che:
› hanno origine da una falda o 
da un giacimento sotterraneo;
› provengono da uno o più 
sorgenti naturali o perforate;
› hanno caratteristiche igieni-
che particolari;
› hanno, eventualmente, propri-
età favorevoli alla salute. 
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ESEMPIO DI ETICHETTA



1. Denominazione legale “acqua minerale naturale” 
integrata, se del caso, con ulteriori informazioni (es. 
“oligominerale”)
2. Nome commerciale dell’acqua minerale naturale, 
il nome della sorgente e il luogo di utilizzazione 
della stessa
3. Indicazione della composizione analitica
4. Indicazione della data e del laboratorio presso il 
quale sono state eseguite le analisi
5. Contenuto nominale
6. Indicazione dei titolari dei provvedimenti di rico-
noscimento e di autorizzazione all’utilizzazione 
7. Termine minimo di conservazione
8. Dicitura relativa al lotto di identi�cazione
9. Le informazioni circa gli eventuali trattamenti consentiti
10. Dicitura “e” che indica che è stata rispetta la nor-
mativa comunitaria per i controlli metrologici
Tra le informazioni facoltative �gurano: 
11. Codice a barre
12. Indicazione del materiale di cui sono fatte le bot-
tiglie dell’acqua minerale naturale
13. Dicitura ambientale 
14. Indicazione per la corretta conservazione del 
prodotto
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